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PER UN CENTRO
PIÙ ATTRAENTE

MA ANCHE
CONVENIENTE
di MIMMO SAMMARTINO

LA PROTESTA PRESIDIO SULLA 106 JONICA, SULLA SINNICA E A RIDOSSO DI POTENZA. GLI AUTOTRASPORTATORI FERMI FINO ALLA MEZZANOTTE DI VENERDÌ

Sono arrivati i «forconi»
Scene di delirio, assalto ai distributori di benzina

L’
introduzione della zo-
na a traffico limitato
nel centro storico di
Potenza, ha diviso la

città. Con resistenze, per la verità,
prevedibili. Tutto ciò che modifica
in modo significativo abitudini e
riferimenti è inevitabilmente sot-
toposto al fuoco di fila di chi, tutto
sommato, avrebbe preferito non
cambiare. Alla Ztl bisogna però
riconoscere un merito: si sforza di
rappresentare un'idea diversa di
città. Ed è già un merito il fatto che
si cerchi un'idea, in questi tempi
in cui va di moda il tirare a cam-
pare. Inoltre introduce il concetto
che l'agibilità del cuore cittadino
non può essere fatta coincidere
con il suo mero presidio sulle
quattro ruote. Lancia la sfida a
ripensare il centro in dimensione
differente: con meno caos, più spa-
zio, diversa vivibilità.

Ma, proprio perché ha l'ambi-
zione del progetto, l’avvio della Ztl
ha il dovere di farsi carico delle
complessità che essa stessa intro-
duce. Deve fornire risposte a in-
terrogativi e problemi che si pon-
gono. Perché la chiusura del cen-
tro alle auto non comporti lo svuo-
tamento di quest’area cittadina,
con ripercussioni sia sul fronte dei
consumi, sia sul versante ricon-
ducibile ai rapporti di socialità,
relazione, cultura, svago. Aspetti
che anzi, oggi più di ieri, vanno
promossi, incentivati, esaltati.

Inoltre, per quanto concerne i
cittadini che in centro si recano
per lavorare, occorre prevedere
condizioni che non li obblighino a
versare (anche fuori della Ztl) ga-
belle aggiuntive. Bisogna insom-
ma rendere «conveniente», oltre
che «attraente», il parto di questo
centro pedonalizzato. E ovvia-
mente urge costruire su misura
una rete di servizi efficienti capaci
di agevolare l'accesso in centro, a
piedi o in autobus, dal reticolo del-
le periferie. A cominciare dal fun-
zionamento ottimale delle scale
mobili: se la Ztl vale 24 ore su 24,
esse dovranno rimanere aperte al-
meno fino a mezzanotte.

IERACE E LAGUARDIA IN II E III >>

Alla Fiat-Sata non
arrivano i ricambi. Oggi
per gli operai giorno di

«senza lavoro»

l La protesta dei «forconi» fa
tappa anche in Basilciata. Il
blocco degli autotrasportatori
contro i rincari dei prezzi dei
carburanti dalla Sicilia si è
estesa in tutta Italia, toccando
anche il territorio lucano. Ieri,
per quanto riguarda il Poten-
tino, camion in coda sono stati
segnalati sul raccordo Potenza
– Sicignano tra le uscite di
Potenza Centro, Potenza Ovest
e Potenza Est. Disagi per gli
automobilisti. La protesta, in-
fatti, ha provocato rallenta-
menti ma non il blocco del traf-
fico in quanto gli autotraspor-
tatori hanno occupato solo la
corsia di marcia del raccordo
lasciando libera quella di sor-
passo. Corsa ai distributori di
benzina da parte degli auto-
mobilisti che temono gli effetti
della protesta sul carburante.

SERVIZI NELLE PAGINE IV E V >> PRESIDIO Il blocco degli autotrasportatori sul raccordo Potenza-Sicignano, nei pressi di Bucaletto, a Potenza [foto Tony Vece]

CASO CLAPS: SCONCERTO DI ORDINE DEI GIORNALISTI E FEDERAZIONE DELLA STAMPA

Segreto di Stato su Elisa
Perquisito Fabio Amendolara

POLICORO

Cade la giunta
di Lopatriello
Undici dimissioni

SERVIZIO A PAGINA XII >>

M AT E R A

Pepe interrogato
«Ha risposto
punto per punto»

OLIVA A PAGINA X >>

SERRA ARENOSA STOP ALLA PATTUMIERA IN UN’AREA A RISCHIO

Vietri contro la discarica
per i rifiuti del Salernitano

INCONTRO
L’assemblea
di ieri sera a
Vietri di
Potenza sulla
vicenda di
Serra
Arenosa

.

IL PERSONAGGIO CAPACE DI ASSORBIRE NICHEL E MANGANESE

Ricercatrice di Potenza
inventa il minerale-spazzino

TA L E N TO Claudia Belviso

l Un minerale capace di
«assorbire» nichel e mangane-
se dal terreno e dall’acqua.
L’idea è frutto del lavoro di
una ricercatrice del Cnr di Ti-
to scalo, la potentina Claudia
Belviso. Il suo progetto è stato
depositato per brevettarlo ne-
gli Stati Uniti ed ora si at-
tende solo il sì definitivo. Sem-
plice ed innovativa l’idea mes-
sa a punto da questa giovane
ricercatrice precaria.

SERVIZIO A PAGINA VI >>SERVIZIO A PAGINA VII >>

l La Polizia ha perquisito ieri la scri-
vania del giornalista Fabio Amendolara,
nella redazione di Potenza della Gazzetta
del Mezzogiorno, e la sua casa, e subito
dopo il cronista è stato trasferito in que-
stura (dove è rimasto fino alle dieci di ieri
sera): le perquisizioni sono state disposte
dalla Procura della Repubblica di Sa-
lerno nell’ambito dell’inchiesta sull’omi -

cidio di Elisa Claps, avvenuto a Potenza il
12 settembre 1993 (il cadavere della ra-
gazza è stato ritrovato il 17 marzo 2010).
Amendolara non è indagato ma «persona
informata sui fatti». L’attività investi-
gativa ruoterebbe attorno al reato di ri-
velazione di segreto di Stato in merito
all’inchiesta sulla morte di Elisa Claps.

SERVIZI A PAGINA VIII E IN NAZ. A PAG. 19 >>G I O R N A L I S TA Fabio Amendolara
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IN SEDE LA LETTURA DI BRANI DI GIORGIO BOCCA

L’incontro con Trekking Falco Naumanni
n L’associazione Trekking Falco Naumanni riprende

oggi gli incontri settimanali denominati i “mar tedì
del Falco” con la lettura di alcuni brani dal libro “Le
mie montagne. Gli anni della neve e del fuoco”, di
Giorgio Bocca, che è stato anche un appassionato
della montagna. Appuntamento alle 20 nella sede del
Falco Naumanni in vico Lombardi 3, ingresso li-
b e ro.

VANNO IN SCENA I SAPORI DELLA TRADIZIONE CONTADINA

Cena e letture slow food a «Il cantuccio»
n SimbdeaLab Società Cooperativa, in collaborazione con

Condotta Slow Food, Consorzio di Tutela del Pane IGP,
Ristorante il Cantuccio, Masseria del Mezzano, Museo
Laboratorio della Civiltà Contadina, organizza per il 27
gennaio, nel ristorante "Il cantuccio" di Matera, una cena
a base di piatti tipici della tradizione accompagnata dalla
lettura recitata di racconti in dialetto. Performance tea-
trale a cura di Lia Trivisani. Prenotazioni: 338/2164568.

IN MOSTRA LE OPERE DI DUE ARTISTI ESPOSTE FINO AL 20 FEBBRAIO NELLA MEDIATECA PROVINCIALE

Incisioni di due maestri
nei raffinati segni
di Manno e di Rizzelli
Racconto di un incontro a San Pietroburgo

di CARMELA COSENTINO

S
egni elaborati, immagi-
ni sfuocate, piccoli cam-
mei in bianco e nero che
narrano attraverso tec-

niche e linguaggi stilistici dif-
ferenti, l’origine dell’uomo, del
paesaggio rupestre e dei Sassi,
cogliendo l’essenza più intima
di questa terra, la Basilicata e
della sua gente. Sono questi gli
elementi che si ritrovano per-
correndo le sale espositive della

M e d i at e c a
P rov i n c i a l e
dove da vener-
dì è esposta la
mostra “Da
San Pietro-
burgo a Mate-
ra” org anizza-
ta del Circolo
La Scaletta e

della Scuola di disegno Arteria
di San Pietroburgo, che testimo-
nia, attraverso 84 opere calco-
grafiche - molte delle quali espo-
ste lo scorsa estate nel Palazzo
Rumyantsev a San Pietroburgo,
per la mostra organizzata in oc-
casione dei festeggiamenti
dell’Anno della lingua e cultura
russa in Italia e della lingua e
cultura italiana in Russia -
t re n t ’anni di storia personale ed
artistica di due maestri Vi t t o r i o

Manno e Angelo Rizzelli del
Laboratorio della Grafica di via
sette dolori, uno spazio che dal

1978 ha ospitato numerosi corsi
di incisione, organizzati con il
contributo dello storico dell’ar te
Giuseppe Appella e curati da
maestri Guido Strazza, Giulia
Napoleone, Assadour, Peter Wil-
lburger, Lorenzo Bruno, Hector
Saunier, Hong Yun Joo, Shu Lin,
Marina Bindella, Akane Kiri-
mura. L’esposizione materana
curata da Marina Bindella mette
a confronto due differenti modi
di approcciarsi al territorio che
pur nella diversità, denotano un
forte attaccamento a questo ter-
ra e a tutto ciò che da essa pro-
mana. Percorrendo le sale espo-
sitive le opere di Angelo Rizzelli
saltano subito all’occhio per
l’uso costante di quella che po-
tremmo definire una geometria
dei segni, fortemente analitica.
Forme sezionate, immagini ben
delineate e circoscritte in un gio-
co di luci e ombre, di bianco e
nero. Immagini chiare ma in di-
venire, che si prestano a una
molteplicità di interpretazioni,
sebbene il fulcro sia composto
dalle cave di tufo, dai segni di
Matera, fino ai segni dell’anima
più personali e intimi. I lavori di
Vittorio Manno mostrano al
contrario un tratto più libero,
meno vincolato da schematismi
e costrizioni tecniche, e di più
facile comprensione come ad
esempio le opere Mucca nel lago,
i Calanchi, il cielo che viene rac-
contato come la sequenza di un

film in bianco e nero, dalla luce
alle tenebre del temporale, ed
ancora le ombre che mostrano la
presenza dell’uomo nella natura
e nelle costruzioni. Interessante
lo studio su Matera, dai primi
segni dalla preistoria alla nasci-
ta della civiltà. Non manca nelle
sue opere la vene ironica, che si
può subito notare soffermando-
si sul quadretto “i Santini elet-
torali”, piccoli che cadono
dall’albero dei desideri tra so-
spiri e speranze.

La mostra resterà aperta al
pubblico fino al 20 febbraio.

UNA SCUOLA
Nell’officina dei rioni Sassi

un intenso dialogo
con la grafica nel mondo

INCISORI
Angelo Rizzelli
e Vittorio
Manno,
loro le opere
esposte
in Mediateca
nella mostra
intitolata
«Da San
Pi e t r o b u r g o
a Matera»
.

«G 
iardini di pietra. I
Sassi di Matera e
la civiltà mediter-
ranea» è il titolo

del volume scritto da Pietro Lau-
reano ed edito da Bollati Borin-
ghieri che sarà presentato domani
a Torino nella sede de “Il Circolo
dei Lettori”. All’incontro interver-
ranno, oltre l’autore, il sindaco di
Matera Salvatore Adduce e il suo
collega della città della Mole Ser -

gio Chiamparino. L’occasione of-
ferta dell’incontro vuole mettere in
evidenza al di fuori dei confini lu-
cani in che modo è possibile pro-

porre una nuova chiave di lettura
per i Sassi. Gli antichi rioni di tufo
da città abbandonata sono diven-
tati simbolo di rinascita e investi-
mento nella cultura. Luoghi magi-
ci che hanno saputo affascinare ci-
neasti e scrittori da Pasolini a Mel
Gibson. Da vergogna nazionale a
patrimonio dell’umanità. Questo è
il percorso, unico al mondo, dei
Sassi di Matera. La città di pietra,
che è oggetto di una indagine ap-
passionata da parte di Laureano,
autore dei rapporti che hanno por-
tato i Sassi all’iscrizione nel Patri-
monio mondiale dell’Unesco (1993).

RICONOSCIMENTI PROTAGONISTI GLI ALUNNI DELLA PRIMARIA DI MIGLIONICO

Quei disegni per la pace
A due classi i premi della Fondazione Malagutti

C U LT U R A SARÀ PRESENTATO OGGI IL VOLUME DI PIETRO LAUREANO

Una vetrina torinese
per mostrare
la rinascita dei Sassi

VIVILAREGIONESegnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
redazione.basilicata@gazzettamezzogiorno.it

CONCORSO
I N T E R-
NAZIONALE
Le due classi
di Miglio-
nico vincitrici
del premio.

di GIACOMO AMATI

G
ioia incontenibile
per gli alunni del-
le classi II A e V A
(scuola primaria)

del locale istituto compren-
sivo, “Don Donato Gallucci”.
Nell’ambito della decima edi-
zione del concorso a premi di
disegno a carattere interna-
zionale, “Diritti a colori
onlus” hanno vinto due pre-
stigiosi premi: alla classe se-
conda a tempo pieno delle
maestre Rosa Cinnella e Co -

stanza Ruzzi è stato asse-
gnato il riconoscimento re-
gionale con il lavoro, “Il tro-
feo della pace”; mentre la
classe V della maestra Agne -

se Piccinni ha conquistato il
premio internazionale con il
lavoro, “La strada della fe-
licità”.

All’importante iniziativa,

promossa dalla “Fo n d a z i o n e
Mala gutti”, hanno partecipa-
to 11720 alunni italiani e stra-
nieri, che hanno realizzato
complessivamente 8712 dise-
gni (individualmente o di
gruppo), di cui 7189 sono stati
prodotti dagli alunni delle
scuole d’Italia; 1523, invece,
sono stati quelli elaborati dai
bambini delle scuole esisten-
ti in tutto il mondo. Due sono
stati i temi al centro del con-
corso: quelli previsti dagli
articoli 38 e 39 della Con-
venzione dei diritti dell’in -
fanzia relativi alla pace ed
alla cessazione dei conflitti
armati, che così recitano: “
Gli Stati vigilano sui minori

di 15 anni per evitare che
vengano arruolati nelle forze
armate, adottando ogni mi-
sura di sicurezza, affinchè
possano beneficiare di cure e
di protezione”.

Nei laboratori attivati a
scuola, sotto la guida di
u n’esperta esterna, la bra-
vissima artista miglioniche-
se Maria Grazia Camma-

rota (illustratrice), gli alunni
di seconda e di quinta, uti-
lizzando materiale di riciclo,
hanno prodotto un manufat-
to raffigurante un bambino
di cartone su di una base di
un prato fiorito, intitolato, “Il
trofeo della pace” (classe II) e
il disegno, “La strada della

felicità” (classe V) che ha
preso spunto sia dalla favola
di Gianni Rodari, “La strada
di cioccolato”, sia da alcuni
brani di Madre Teresa di
Calcutta. In particolare, que-
st’ultima opera è rappresen-
tata da un rettangolo di po-
listirolo modellato e dipinto
come se fosse cioccolato: su

questa base vi era la scena di
tre bambini che se la man-
giavano. A completare la sce-
na, i segnali stradali indi-
canti il divieto di guerra e il
transito alla pace e all’a m o re
(peace & love).

A premiare gli alunni con i
gadget ricevuti dalla Fonda-
zione Malagutti, ci hanno

pensato il sindaco Ang elo

Buono (Pd) e l’assessore co-
munale alla Pubblica Istru-
zione, Mariangela Bertu-

g n o, che si sono congratulati
sia con i bambini che con le
loro maestre per le opere
prodotte, in “3D”, cioè vi-
sibili da tre angolazioni di-
ve r s e.
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disegno a carattere interna-
zionale, “Diritti a colori
onlus” hanno vinto due pre-
stigiosi premi: alla classe se-
conda a tempo pieno delle
maestre Rosa Cinnella e Co -

stanza Ruzzi è stato asse-
gnato il riconoscimento re-
gionale con il lavoro, “Il tro-
feo della pace”; mentre la
classe V della maestra Agne -

se Piccinni ha conquistato il
premio internazionale con il
lavoro, “La strada della fe-
licità”.

All’importante iniziativa,

promossa dalla “Fo n d a z i o n e
Mala gutti”, hanno partecipa-
to 11720 alunni italiani e stra-
nieri, che hanno realizzato
complessivamente 8712 dise-
gni (individualmente o di
gruppo), di cui 7189 sono stati
prodotti dagli alunni delle
scuole d’Italia; 1523, invece,
sono stati quelli elaborati dai
bambini delle scuole esisten-
ti in tutto il mondo. Due sono
stati i temi al centro del con-
corso: quelli previsti dagli
articoli 38 e 39 della Con-
venzione dei diritti dell’in -
fanzia relativi alla pace ed
alla cessazione dei conflitti
armati, che così recitano: “
Gli Stati vigilano sui minori

di 15 anni per evitare che
vengano arruolati nelle forze
armate, adottando ogni mi-
sura di sicurezza, affinchè
possano beneficiare di cure e
di protezione”.

Nei laboratori attivati a
scuola, sotto la guida di
u n’esperta esterna, la bra-
vissima artista miglioniche-
se Maria Grazia Camma-

rota (illustratrice), gli alunni
di seconda e di quinta, uti-
lizzando materiale di riciclo,
hanno prodotto un manufat-
to raffigurante un bambino
di cartone su di una base di
un prato fiorito, intitolato, “Il
trofeo della pace” (classe II) e
il disegno, “La strada della

felicità” (classe V) che ha
preso spunto sia dalla favola
di Gianni Rodari, “La strada
di cioccolato”, sia da alcuni
brani di Madre Teresa di
Calcutta. In particolare, que-
st’ultima opera è rappresen-
tata da un rettangolo di po-
listirolo modellato e dipinto
come se fosse cioccolato: su

questa base vi era la scena di
tre bambini che se la man-
giavano. A completare la sce-
na, i segnali stradali indi-
canti il divieto di guerra e il
transito alla pace e all’a m o re
(peace & love).

A premiare gli alunni con i
gadget ricevuti dalla Fonda-
zione Malagutti, ci hanno

pensato il sindaco Ang elo

Buono (Pd) e l’assessore co-
munale alla Pubblica Istru-
zione, Mariangela Bertu-

g n o, che si sono congratulati
sia con i bambini che con le
loro maestre per le opere
prodotte, in “3D”, cioè vi-
sibili da tre angolazioni di-
ve r s e.
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IN SEDE LA LETTURA DI BRANI DI GIORGIO BOCCA

L’incontro con Trekking Falco Naumanni
n L’associazione Trekking Falco Naumanni riprende

oggi gli incontri settimanali denominati i “mar tedì
del Falco” con la lettura di alcuni brani dal libro “Le
mie montagne. Gli anni della neve e del fuoco”, di
Giorgio Bocca, che è stato anche un appassionato
della montagna. Appuntamento alle 20 nella sede del
Falco Naumanni in vico Lombardi 3, ingresso li-
b e ro.

VANNO IN SCENA I SAPORI DELLA TRADIZIONE CONTADINA

Cena e letture slow food a «Il cantuccio»
n SimbdeaLab Società Cooperativa, in collaborazione con

Condotta Slow Food, Consorzio di Tutela del Pane IGP,
Ristorante il Cantuccio, Masseria del Mezzano, Museo
Laboratorio della Civiltà Contadina, organizza per il 27
gennaio, nel ristorante "Il cantuccio" di Matera, una cena
a base di piatti tipici della tradizione accompagnata dalla
lettura recitata di racconti in dialetto. Performance tea-
trale a cura di Lia Trivisani. Prenotazioni: 338/2164568.

IN MOSTRA LE OPERE DI DUE ARTISTI ESPOSTE FINO AL 20 FEBBRAIO NELLA MEDIATECA PROVINCIALE

Incisioni di due maestri
nei raffinati segni
di Manno e di Rizzelli
Racconto di un incontro a San Pietroburgo

di CARMELA COSENTINO

S
egni elaborati, immagi-
ni sfuocate, piccoli cam-
mei in bianco e nero che
narrano attraverso tec-

niche e linguaggi stilistici dif-
ferenti, l’origine dell’uomo, del
paesaggio rupestre e dei Sassi,
cogliendo l’essenza più intima
di questa terra, la Basilicata e
della sua gente. Sono questi gli
elementi che si ritrovano per-
correndo le sale espositive della

M e d i at e c a
P rov i n c i a l e
dove da vener-
dì è esposta la
mostra “Da
San Pietro-
burgo a Mate-
ra” org anizza-
ta del Circolo
La Scaletta e

della Scuola di disegno Arteria
di San Pietroburgo, che testimo-
nia, attraverso 84 opere calco-
grafiche - molte delle quali espo-
ste lo scorsa estate nel Palazzo
Rumyantsev a San Pietroburgo,
per la mostra organizzata in oc-
casione dei festeggiamenti
dell’Anno della lingua e cultura
russa in Italia e della lingua e
cultura italiana in Russia -
t re n t ’anni di storia personale ed
artistica di due maestri Vi t t o r i o

Manno e Angelo Rizzelli del
Laboratorio della Grafica di via
sette dolori, uno spazio che dal

1978 ha ospitato numerosi corsi
di incisione, organizzati con il
contributo dello storico dell’ar te
Giuseppe Appella e curati da
maestri Guido Strazza, Giulia
Napoleone, Assadour, Peter Wil-
lburger, Lorenzo Bruno, Hector
Saunier, Hong Yun Joo, Shu Lin,
Marina Bindella, Akane Kiri-
mura. L’esposizione materana
curata da Marina Bindella mette
a confronto due differenti modi
di approcciarsi al territorio che
pur nella diversità, denotano un
forte attaccamento a questo ter-
ra e a tutto ciò che da essa pro-
mana. Percorrendo le sale espo-
sitive le opere di Angelo Rizzelli
saltano subito all’occhio per
l’uso costante di quella che po-
tremmo definire una geometria
dei segni, fortemente analitica.
Forme sezionate, immagini ben
delineate e circoscritte in un gio-
co di luci e ombre, di bianco e
nero. Immagini chiare ma in di-
venire, che si prestano a una
molteplicità di interpretazioni,
sebbene il fulcro sia composto
dalle cave di tufo, dai segni di
Matera, fino ai segni dell’anima
più personali e intimi. I lavori di
Vittorio Manno mostrano al
contrario un tratto più libero,
meno vincolato da schematismi
e costrizioni tecniche, e di più
facile comprensione come ad
esempio le opere Mucca nel lago,
i Calanchi, il cielo che viene rac-
contato come la sequenza di un

film in bianco e nero, dalla luce
alle tenebre del temporale, ed
ancora le ombre che mostrano la
presenza dell’uomo nella natura
e nelle costruzioni. Interessante
lo studio su Matera, dai primi
segni dalla preistoria alla nasci-
ta della civiltà. Non manca nelle
sue opere la vene ironica, che si
può subito notare soffermando-
si sul quadretto “i Santini elet-
torali”, piccoli che cadono
dall’albero dei desideri tra so-
spiri e speranze.

La mostra resterà aperta al
pubblico fino al 20 febbraio.

UNA SCUOLA
Nell’officina dei rioni Sassi

un intenso dialogo
con la grafica nel mondo

INCISORI
Angelo Rizzelli
e Vittorio
Manno,
loro le opere
esposte
in Mediateca
nella mostra
intitolata
«Da San
Pi e t r o b u r g o
a Matera»
.

«G 
iardini di pietra. I
Sassi di Matera e
la civiltà mediter-
ranea» è il titolo

del volume scritto da Pietro Lau-
reano ed edito da Bollati Borin-
ghieri che sarà presentato domani
a Torino nella sede de “Il Circolo
dei Lettori”. All’incontro interver-
ranno, oltre l’autore, il sindaco di
Matera Salvatore Adduce e il suo
collega della città della Mole Ser -

gio Chiamparino. L’occasione of-
ferta dell’incontro vuole mettere in
evidenza al di fuori dei confini lu-
cani in che modo è possibile pro-

porre una nuova chiave di lettura
per i Sassi. Gli antichi rioni di tufo
da città abbandonata sono diven-
tati simbolo di rinascita e investi-
mento nella cultura. Luoghi magi-
ci che hanno saputo affascinare ci-
neasti e scrittori da Pasolini a Mel
Gibson. Da vergogna nazionale a
patrimonio dell’umanità. Questo è
il percorso, unico al mondo, dei
Sassi di Matera. La città di pietra,
che è oggetto di una indagine ap-
passionata da parte di Laureano,
autore dei rapporti che hanno por-
tato i Sassi all’iscrizione nel Patri-
monio mondiale dell’Unesco (1993).

RICONOSCIMENTI PROTAGONISTI GLI ALUNNI DELLA PRIMARIA DI MIGLIONICO

Quei disegni per la pace
A due classi i premi della Fondazione Malagutti

C U LT U R A SARÀ PRESENTATO OGGI IL VOLUME DI PIETRO LAUREANO

Una vetrina torinese
per mostrare
la rinascita dei Sassi

VIVILAREGIONESegnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
redazione.basilicata@gazzettamezzogiorno.it
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